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AVVERTENZE 


Le Ietlera e! | plichi non nîfrancali sl respingono. — E munbeerill! non sl 
rustitiri:cono, — Der le Inserzioni rl avvisi In quarta piicina pretzi a con- 


mentrsi e si rictvono all'Etmzio del Gioranle, — Un numero armistrato tenl. 10 


e mendace come teste esaltale, talvolta come 
scduttori dell''escicito, e maisempre come 


‘Sî pregano seriamente f sf=/rompicolli e come ribelli a Dio, alle leggi 
gnori associati morosi dell’ al- cd alla nazione; fu da qui che si ebbe la 


tro trimestre a versare il prezzo 
d’ associazione, trovandosi ai- 


spudoratezza di divulgare la superstizione 
politica, che gli Italiani non sono ancora maturi 
per Ja repubblica quasichè gli Svizzeri o gli 


trimenti amministrazione nella | Americani, senz’ essere fanto colti, non fossero 
spiacevole necessità di pubbli-|picnamente soddisfatti delle loro  santssime 


carne i nomi. 
H giornale ebbe troppe crisi & subire, 
egli Undici sequestri sofferti dal fisco udì 


leggi: fu da qui che si confuse la Ne 
pubblica col caos'e col comunismo, e che 
per il corso di: 3 anni st volle occultato 
alla pazione fa verità c la luce e fa. si con- 


nese nonchè | arresto attuale del Direttore | qusse per la torta via dell’emore, dell’ in- 


gli dinno diritto a pretendere maggiorisanno, del vituperio, della bancarotta, e fatal 
esattezza dugli assoziati nell'adempimento! mente anche del disonore, Una mano sulla 


dei doveri che s'° assunsero. 


L' AMMINISTRAZIONE, 





RIVISTA POLITICA 


conformi telegrammi delin giornata pare constatato: 


coscienza o gazzellieri venduli, una mano 
sulla coscienza e  vedrele ia gravità della 
vostra prostituzione, l'abbominio della woslra 
condotta. 

La merelrice vende il suo corpo e fa sua 
avvepenza ' pero soddisfare all’ altrui ca- 
priecio, voi invece avete col vostro conlegno 
falsato il vostro cuore, avete  mercanteg- 


Igiata la parola e la dignità personale, e col 
Dalle notizie che pervenzono dai tutte le parti e dai: 


danaro della nazione avete ingannala e tra- 
dita la stessa nazione, la quale benchè oscil- 


Cio 52 più grande nemico della nazione ||nnte cd incerta alP Cuoca del tradimento di 


linalinia sia to stesso geverno Etaliuno, 





LA COSCIENZA: VENDUTE 


Cuslozza,  dovelte ora provare anche l' onta 
della Francia, e la tollcranza dell'attuale 
Intervento per persuadersi troppo tardi, £ 
per colpa vostre, che il prande nemico degli 
‘ltaliani c lo stesso governo d' Îtalia. 

Avv, PiacenTINI ANDRONICO 


Tin dal 1861 era chiara e nettamente) 


spiegata sia la polilica, come fo sgoverno dei 
nostri gavdenti, o moderati; fin dal 1861 fu 
provocato, con turpe scopo, un fagrimevole 


dualismo fra volontari e truppe regolari; fin| 


dal 1561 si prodigavano gradi ed onori ai 


più corrotti ed arrendevoli, e si giurava una! 


Ci giunge in questo momento la notizia 
che la flotta francese da Bastia in Corsica 
dove si trova da più notti partirà per Civi- 
tavecchià. Le navi italiane ‘che si trovano 


pubblicani, per cui ci riesce più dolorosa la 
lriste. novella. 


—— —@———&—k&6&6&——_—_ 





a ritorni 


LA TNSURREZIONE ROMANA 


Noi abbiamo sotto gli occhi numerose let- 
tere che ci giungono direttamente dal campo 
dell' insurrezione ; i fatti che noi apprendiamo 
da quelle lettere sono dolorosi, e se le ine 
formazioni che ci pervengono sono rispondenti 
alla realtà delle cose, abbiamo motivo di 
lemere che ben presto qualche calamità possa 
peltare ‘un lenzuolo di lutto sui fasti della 
rivoluzione. 

Il silenzio in questi supremi momenti sa- 
rebbe colpa. e più che colpa, delitto: amici 
e nemici devono ad ogni costo udire la ve- 
rità; ci nuocerebbe forse più tardi di averla 
nascosta al paese, e noi non vogliamo pren- 
der su noi la grave responsabilità de un tale, 
silenzio. n | ! 

Vi hanno nelle file dell'opposizione par- 
lamentare degli uomini, che se riuscirono 
finora a circondare il loro nome «ti una certa 
aurcola di Popolarità, ciò lo devono esclusi- 
vamente a spirito di ambizione personale; la 
palria per costoro è la loro gloria, è i loro 
sacrifici sono altrettante cambiali tirale sulla 
pubblica opinione; questi uomini non pro- 
mancino una parola, non iniziano un fatto, 
non pongono la mano sulla spada sé non 
hanno la certezza che quella parola, quel 
fatto sarà strombazzato a tulto il mondo; 
non sdegnano la lolta, non paventano il 
martirio, ma vogliono combattere al cospelta. 
di tutti, vogliono che la loro testa cada fra 
ii rumore della stampa universale; il mar» 
tirio sofitario, la pugrna ignota non è fatia 


guerra sordina agli onesti c liberali; fin dal 
1861 si dilapidavano senza alcuna sapienza 
e coscienza i danari della nazione; fin dal 
1881 la Monarchia d' Halia era guidata dalle 
donne, perchè i loro favori influivano sulle 
nomine degli impiegati, c talvolla sulle più! Degnito nici ida senza saperlo e senza volerlo, di render possibili 
sorie dolerminazioni di stato. Numerose diserzioni avvengono agni di al le mene del governo iialiano e francese, che 
Tanto oscenità si doveano a ragione, e con | frontiera: ip una sola notte, la notte del 2. aspirano a porre la discordia nelle file degli 
ogni studio occultare alla nazione, e quindi disertarono do Dassi ufficiali, e 79. soldati. | ngorti. 
il governo di allera che è il governo attuale, Nei non vogliamo pronuneiare 11 nome di 
dovea: prezzolare come ha prezzolato  un| Col cuore amnreggiato amuntiamo Ja morte] nessuno, ma se vi ci risolvessimo  sarchbe 
munero infinito di gazzetto e di gazzettieri|deil' amico nostro maggiore Enrico Cairoli, | senza dubbio per richiamare su di essi il bia- 
nel duplice scopo che si prodigassero dell’un)che comandava una colonga d' insorti nell'a-simo di tutti gli italiani. Urge che la lotta 
vanto sperticati elogi alla corruzione miui-|gro romano. della viveluzione contro il papalo non si tra- 
sserfale, e dall’allro accuse e. querimonie| Mentre stava per imbarcarsi sul Tevere:muli in lolla da pazzi, altrimenti i nemici 
all'onestà cd ai patriottismo. 
Fu da qui che i Peruzzi, i Spaventa, itlito dalle truppe pontificie comandò un'e-|- Che il governo italiano possa, nell'intento 
Tisanelli, i Rattazzi.i Minghetti ele. ete. ven-|roica difesa, ma sopraliito dal numero lot-!di seminare la confusione e il disordine fra 
nero Nienuti come nomini di alto sapere eltando perdette la vita. Egli è il ferzo del-igli insorti, spedite fra le loro file degli uo- 
di dilimitala onestà; fu da qui che lo sgo-!l' ilinslre famiglia pavese che cade sul campo! mini che parlano in nome della divina prov- 
verno e le menzogne di costoro vennero di+|dell’ onore. Il maggiore Cairoli fu giù ferilo| videnza, lo comprendiamo; il governo fa il 
pinte toi più vivi colori della  virtà e deljal cranio nel 1860 nella seconda giornata] suo mestiere. Ma che dagli insorti stessi sor- 
patriottismo; fn da fui che i Mazzini, i Cam-|di Palermo. Guarito prodigiosimente portava! gano seminatori di confusione e disordine, 
janelta, i Mario ete. ete. per ragion dei con-|però sempre una henda sulla parte ollesa. Il questo è ciù che ci lacera l’anima; faremmo 
irarii. furono spacciati dalia stampa prostituta |suoi principii politici erano recisamente re-' fatica a crederlo se testimonianze sutorevo» 


iper loro; uno sconfinato amor proprio si ri- 
bella al silenzio. 
Ebbene: noi sappiamo che alcuni di costoro 
di cui tralteggiamo le sembianze, si trovano 
fotalmente fra gli insorli, e minacciano, forse 


nei porto di Civilavecchin ricevettero |' or- 
dine di fare alle navi francesi i saluti d' a- 
nore, e di partire per (iaeta immedialamente, 
‘oude evilare ogni collisione. 








insieme ad poitanta compagni d’ arme, assa-! della democrazia ne tireranno tutto il profitto, ‘. 
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lissimo non ci togliessero .ogni dubbio in 


proposito. 0. se | 
“È che? vuol dunque spezzare fa spada 
nelle mani della rivoluzione? si vuole servire 
la cortigianeria italiana? si vuole offrire pre- 


‘ testo alle consorterie monarchiche di scredi- 


tare la eroica crociata che un pugno di leoni 
iniziò, nolente il governo d' Italia e di Francia? 

Se così è, allora si cessi di usurpare il 
nome di Soldati della Libertà: si abbia la 


° franchezza di appellarsi francamente ambiziosi 


volgari, e invece di scegliere il posto fra le 
file della rivoluzione si corra a schierarsi 
nella legione numerosa dei cavalieri di que- 

sto 0 quel santo. | 
Noi vorremmo che la nostra voce giun- 
gesse fino a quegli uomini a cui accenniamo, 
come la vece di numerosi dei loro compagni 
che deplorano la loro vanità è giunta fino a 
noi. Vorremmo quasi illuderci a sperare allo» 
ra, cho ossi, fatti edotti della iubrica via. in 
cui si gettarono, se ne ritrarranoo spaventi. 
L'unità d'azione, di pensiero, di vedute 
è questione di vita o di morte pell'insurre- 
zione; chi si ribella a questa suprema neces- 
sità, e mette la propria individualità al di 
sopra della srandezza della patria, tradisce 
il paese. Ci intenda chi deve inlenderei, e 
badi che un giorno la democrazia indignata 
non gli chiegga conto severo di una condotta 
che secondo noi passa i confini della legge» 
rezza e invade quelli della colpa, 
fPovere] 





RATTAZZI KI, 


Nel numero di Venerdi abbiamo tentato 
di otfrne un profilo del generale Enrico 
Cialdini, ma se il profilo da noi presentato 
non bastasse a ritrarre esaltamente il gene- 
rale, sottoponiamo ni nostri lettori quest'altro 
profilo, delineato da un giornale parigino, 1l 
Courrier Francais: 

Enrico Cialdini, da Modena, emigrato nel 
1821, è un ulliciale di ventura: egli ha 
guadagnato le spalline combattendo in Spagna 
e in Portogallo. in Jtalia il suo nome si 
proferì per la prima volta all'epoca della 
guerra del 1848, trovandolo comandante del 
21.0 Reggimento lombardo, disciolto n se- 
guito al famoso armistizio Salasco, che ab- 
bandonò Alessandria e Casale agli austriaci, 
e che ricorda’ le infauste giornate di Novara 
e della Cava, nelle cui memorie vanno asso- 
ciati i nomi di Rattazzi e di Ramorino, 

Rattazzi cra ministro della monarchia pie- 
montese che fucilava il patriota Ramorino, 
cominciando in simil guisa l'opera sua nelia 
penisola —— degno preludio d' Aspromonte e 
Sinalunga. 

Ma noi dobbiamo intrattenerei di Cialdini, 


Dopo lo scioglimento dei corpi lombardi, | 


che non avevano potuto giungere in tempo 
a frenova a hattersi contro Lamarmora, Cia 
dini prese servizio nelle truppe Piemantesi, 
e divenne colonnello di Reggimento nella 
Brigata Pinerolo, 

Vgli fece la campagna di Crimea e quella 
del 1859. 

Il suo nome cominciò a divenir celebre e 
s'illustrò in causa d'una famosa lettera pub- 
blicata nella Crazzetta di Torino, in cui 
colla più brutale vislenza insultava Garibaldi. 

E lui che ehbe l'onore di battere Lamo- 
ricitre a Castelfidardo. 

Egli completò la sua ripntazione. politica 
con un discorso in Senato, all''occasione del 
trasporto della capitale a Firenze, discorso 
che irritò assai vivamente ii sentimento na- 
zionale, trattandosi d'una formale rinunzia a 
Jioma, | 


IL GIOVINE FRUILI 


Cialdini è'inilubbiamente chiamato a mettere 
in azione il .suo programma, incoraggiatovi 


dal risentimento; per la : soppressione dei 
Grandi Comandi - votati. dalla Camera, che 
soppresse auche-il suo comando di Bologna, 





Da -una- corrispondenza lunghissima che ci[g; 
giunge da Londra togliamo i brani seguenti i};g 


sul quali vielitamiamo tutta P attenzione del 
paese: chi scrive è In posizione di essere 
bene informato. ! 
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20060 Cmesti fatti da ma acgcennali, è 
della cui imporkinza e gravità sarà giudice ]' 1- 
lalla quando cin. fialla sarà lecito pubblicarli, 
bastano a darvi un'idea della sieallà di. .... 


e a persuadersi della realtà di Quanto due anni 


‘intervento? ,... 


è A Passo Corese si sente tuonare il can 
‘none e la moschetteria. È impegnato un com- 
battimento d'avamposti tra gli insorti ed i 
papalini, SE 


. — Bagnorea è caduta un'altra volta nelle 
mani degl’ insorti. — Dal confine napoletano 
ci viene annunziato che Nicotera per -Sonni- 
no si avviava suvVelletri. © I 


— Ogni giorno arrivano parecchie centinaia 
soldati francesi ad ingrossare l'esercito pon- 
cio, che si può calcolare in oggi cresciuto’ 
a ventotto mila uomini. 

Che fa il governo, che fa il popolo italiano 
innanzi a questa violazione quotidiana del non 
(Riforma; 


— I più prodi fra i nostri amici cadono alle 
porle di Roma, e i soldati italiani son trat- 
tenuti coll'arma al piede al rombo del cannone 


fa io vi dicora a voce, che la casa di....,,|fPancese innanzi all'eccidio dei nostri fratelli, 


é una casa di Sraditori. 


Fra i feriti e prigionieri dei zuavi sonvi i 


lo vi posso assicurare cho quando lord Rus- {due valorosi fratelli Entico e Giovanni Cai- 


sell parla di .. 


.«.. nè parla con sprezzo pro-(roli. Oh sUrpe di martiri per la patria ,quan- 


fundo: una sera in casa di lord Radeive giunse {do sarai wendicata?! 


a dira che i talloni di Garibaldi valevano più 
che intto insieme, 
il cui egoismo nen sono superati che dall’ isuo- 
ranza più fachimesca, 

Quando io penso che in Italia vi sono ancara 
tante illusioni, e che si conoscono così male 


Circa cinquanta fra i più arditi, che men- 


serra + ISEE MISI È tre in Roma si combatteva stavano per en- 


trarvi di nascosto, furono sorpresi vicini alla 
porta da un corpo di zuavi; non vollero 
arrendersi, si batterono da leoni col soli re- 


certi... .., uomini di stato, io dubito seria-|00b£75. 


menle che l’opera del ‘nostro riscallo possa 


esser condulta a ltermive. , 


Uno contro dicci! 
La mischia fu orribile, e non ebbe fine 


Vi posso assicurare, malgrado qualunque |che quando morti parecchi, feriti 1 più su- 


smentita, che il governo ingiese e il prussiano, 
se non con note, cerlo con comunicazioni di 
imbasciata, stimolarono ardilamente, e sempre 


perstiti, non rimaueva altro mezzo di diffesa 
che il calcio dell'arma vuola. 
E il governo aspetta ancora la ripresa 


I Rattazzi a passare la frontiera, e a Sprezzare |gell’ insurrezione di Roma. Con che fausti 


le minaccie della Francia che venti piorni fa 
non sarebbe intervenuta, per hi semplice ragione 
rhe st parlava di barricate a Parigi. 

E a proposito di quest'ullima circostanza vi 
dird ancora che in Parigi una guerra contra 
l’Hlalia per sostenere la reazione è così Imp. 
lare che Lavalette avrebbe detto all'imperatore: 
dinanzi a noi abbiamo Rumo puntine che ci 
chiama: di dietro a noi abbiamo la rivoluzione ; 
dalla prima nulla abbiamo a sperare, dalla secondo 
tuflo a femere, 

Non ci-volle meno che la vista di... e la 
debolezza di Rattazzi per impedire. il pissuggio 
della frontiera pontificia all'esercito 

Mi assienravano in questo istante che fra un 
intimo confidente di... ..... che sl irova a 
Parigi e Napolenna si glia trattando sil modo 
di dare una qualche sodilisfazione all'Hialin, pur- 
chè si garantisca |’ autorità del papa, 6 st con 
feriscano a lui quer legittimi privilegi ‘che seno 
indispensaili al padre dei fedeli, Aspettatevi a 
nuove vergogne: si male salvara il papato non 
solo, ma ‘anche i privilegi del papato: -é in 
questo modo soltanto che si spera allontanare 
dall’Italia il fantasma della repubblica cha mette 
i brividi ai cortigiani ai paolotti, e alla casta 
famiglia degli arcadi moderati, 


NOTIZIE 


23 pttobre, ore 8 1;2 pom. 
Occupo Passo Corese e Monte Maggiore 
con le forze riunite di Menotti, Caldesi, 
Salomone, Mosto e Frigesy. (HARIBALDI 


In Roma continua vivissima agilazione. 
Succedono di tempo in tempo degli attacchi 
contro le truppe ponteficie. 

Il generale Garibaldi stasera è a Monte 
Maggiore, Le prime colonne degli insorti 
sono a Monte Rotondo: 


23 cattobre, ore 9 ank. 


BA ottobre, ove 3 45 pom. 
i Garibaldi è a Monte-Rotando.” 








auspici sorge Il nuovo ministero! 


 (Aaforma, 


Da Passo Corese, 29 corrente, ct scrivono: 

Vi scrivo poche righe per tema che qui 
ne siate scarsi in Firenze dove tuito si vuole 
arlificiosamente far sembrar nero. 

Menotti ha 3400 uomini discretamente ar- 
mati, ed ora anche sullicienlomente provve- 
duti di scarpe e coperte. 

A Rieti il generale ebbe l' ovazione di tutta 
l'ufficialità della twuppa ivi stanzionata. 1 
grido «1 Roma» fu lacciamazione universale. 

Durante la sua colazione venne una depu- 
tazione di ogni compagnia per salutarlo; chi 

iangeva, chi ammirava, totti erano storditi. 

Miunse un romano, ravvolto in un tabarro 
tolto da un ufficiale, ad annuuziare la rivo- 
luzione in Roma, | 

Noi eravamo diretti a Scandriglia, ma il 
senceralo indevinò che Menaili ne sarebbe già 
partito. A mezza strada fra Orle e Corese 
abbiamo raggiunto la retroguardia della co- 
lonna Menotti; questi non aveva sentore della 
vicinanza di suo padre. Non lento descrivervi 
l'incontro fra padre e figlio, «1 furono mo- 
menli di commovente silenzio per tatti. 

M gencrale disse al figlio: — Ho dato 
questi e questi ordini; ti par bene? — Be- 
nissimo, rispose Menotti, allora vado avanti 
a Corese! — E noi seguiremo ! a 

Allora che vi scrivo siamo int pigloti 
‘in una piccola osteria e, beninteso, | ullimo 


la mangiare è il generale. E che mangiare! 





Pane e formaggio. o 

Abbiamo notizie di tulti È nostri amici; 
Canzio, Caldesi, Salomone, Mosto,  Frigesy 
sono ber collocati. 

Fra tutti, Monofti non ‘ha avuto che 35 
tra feriti e morti. A Nerola un solo morto, 
‘quantunque i volontari fossero SU è i papa 
‘fini 1500 con duc pezzi d' artiglieria. È an- 


Riforma) ‘che quegli 80 non sarchbero stati assaliti se 


avessero avuto modo per marciare. Venti 


Iziiavi per un volontario caddero in Nerola. 
o Ò ‘Riforma; 


— Togliamo dal Dogere: 20.0 


Un giornale straniero recava, non ha guari,[. 


questa fremenda sentenza: 

Bovesgiare il trono del papa, senza abbaltera 
quello di Vittoria Linanuelo, è una pretla lui- 
possihilnà. 


— Il generale Ciaklini ha rassegnato lo in 
carico di comporre il ministero. 

in sei giorni il generale Cialdini ha fatto 
perdere un tempo prezioso, ha lasciato al go- 
verno francese lutto il tempo di mandare s0c- 
corsi di uomini e di braecig al papa, ha la 
sciato il paese sotto l' onta di na insolente in- 
timazione, nello seonfurto deleturio di una con- 
fessione d’ unpotenza a dae l’ invasione 
munacciata. 1 generale Cialdini ha accellato di 
comporre va gabinello che succedesse a quello 
il quale erasi fieramente  ricasato ad abbando- 
nare da indipendenza del paese in balia della 
volontà imperiaiet il suo era danque un pro- 
gramma di reazione. Ma anche questo programmi 
a lui mancò la Surza e la risolulezza pecessariy 
par. porio in atto, Egli ha mostrato così di non 
avere la stoffa di un uomo di Stato. Prima qua- 
lità di un uomo di Stato è quello ili sapere 
che cosa sì vnole. La sna apparizione momen- 
tanea nella sfera politica }° ha sfatato interamente 
come uomo poltico. 

Ma che dica del saldato, cha davanti alla 
burbanza armata dello straniero, non sì senle 
bollite nel pelto na po’ di quell ardore che 
commove | anima della nazione e dell’ esercito? 

Comunque, la disparizione del generale Cial- 
dini è un equivoco di meno che pesa sulla si- 
tuazione, 

Ora sì pensi a sciogliere senza indugi il di- 
lemina: o provvedere all’ onore dei puese, 0 
anettersi sulla via della reazioni. (Iuforma) 


— Scrivono all'Amico del Popolo di Bo- 
logna in data del 23: 


La confusione è giunta al colmo. Si è data 
garanzia alla Francia che la rivoluzione sarà 
schiacciata, si è giurato al popolo dai balconi 
di Palazzo Riccardi che | onor nazionale sarà 
salva, & per sal modo si è assicurato il mezzo 
di mentir sempre a qualcuno. 

Ordini severissimi sono stati dati per sorve- 
gliare 1 sospetti, arrestare i dichiarati pertcofosi, 
impedire il libero 1rasportarsi da un paese al- 
} altro. La forza armata ingrossa nella Capitale 
provvisoria, e si chiamano sotto le bandiere le 
categorie in congedo, 1 mestatari di Corte con- 
giurano. Rallazzi non governa più, ma ordina a 
casaccio, Cialdini prepara il — Ministero della 
sciabola — e nel frattinto 1 agitazione aumenta, 
lo silesno ribolle e niuno osa pensaro al domani. 

L'esercito al confino è in nno stato deplo- 
rabile, I reggimenti sono asselligliali, 8 di tulto 
sprovvisti. Sembra che un mal genio vegli su 
di Im e to alibia a dale ridotto da non poter 
forse far testa neppure alle arile papatine. 

Intanto un movimento: eonvergente tenda a 
prendere in mezzo i volontari che Lrovansi al 
di qua. 

Sapreste Irovar voi la spiegazione di tante 
necesità ? lo per me l' avrei, .ma non ve la disa. 

Prepariamoci a prossimi e gravi avvenimenti. 
Ognuno è convinto che così, a lungo la non 
può durare. 





CRONACA E FATTI DIVERSI 


GreDIAMO DI Porre assicrnare che lo notizie 
sinistre cirevlanti sulla sorte di alcuni carì è 
preziosissimi concittadini nostri, che sarebbero 
caduti combattendo sotto le mura di Roma, 
stano di fonte reazionaria. 1 loro pomi sareb:- 
bero stati troppo cari all’ Italia per non esser 
registrati dalle gazzetto, 


IL GIOVINE FRIULI 


> AMGRUNZA. RIPUBBIACAVA. TVERSALA 


. Sig. Direttore, 


mitato Centrale -di soccorso, come pubblicaste | 
il nostro Appello ai Russi. 


Basilea, 17 ottobre 1867. NE 
in nome del Centro R. Poladba 
LUIGI BULEWSKI. 


HI centro repubblicano Polaceo 
al comitato centrale di seccorso 


Gittadipi ! 

Noi cl serviamo del vostro mezzo per dire 
pubblicamente ai vostri fratelli che combat- 
tono in questo momento solto le mura di 
Roma, che noi siamo con loro e che, se 
fosse permesso di prender parte. a un brac- 
cio stuimiero a cotesta lotta, che è una mis- 
sione esclusivamente consacrala al popolo 
italiano, noi vi avremmo giù domandato il 
permesso, come polacchi, di versare il nostro 
sangue a fianco del vostri eroi, per aprire 
le porte di Roma alla Libertà, alla Verità, | 
e all'amore fraterno. 

Noi saremmo felici di poter dare una san- 
dr smentita a quelli che accusano ancor 

ggi la Polonia d’ essere un cieco difensore 
del fanatismo caltolieo, dopo tulli i delitti e 
tutte le sventure con cui il re dei re sempre 
e in tutti i tempi ricompensò la sua devozione 
cristiana. 

Fratelli! possano le sventure della nostra 
patria servirvi d’ esempio vivente. 

Non avete punto di mezzo da scegliere 
fra il dispotismo e la libertà, fra la corona 
e la repubblica. | 

L'Italia non può avere verun padrone, sia 
questa la volontà del popolo libero ed indi- 
pendente. 

Fratelli! è a nome di tutti i polacchi che 
amano la patria e desiderano rivederla libera 
ed indipendente, che aspirano alla libertà ‘as- 
solula della foro coscienza e della loro fedcit 
ed odiano la monarchia come unica causa 
d’ aver alimentato il fanatismo e Ja prostitu- 
zione; — in una parola vi parliamo a nome 
di iutti i potaccht. 

Veri repubblicani, ci sia dato vendicarci 
nel vostro campo, brandendo le armi, e tutti 
presti a combattere. Lea 

Viva la R.. . Universale! 
Viva l alleanza dei Popoli! 

Salute e fratellanza. 

Pel Centro Repubblicano Polacco 


Giuseppe Bosak-Hanke, generale — Luigi 
Bulewki, plenipotenziario del centro Repub- 
biicano Polacco, presso del Comitalo Repub- 
blicano Europeo. {Dovere} 





RECENTISSINE 


Dal campo ci arrivano le seguenti notizie : 

— La battaglia di Movterotondo si è com- 
pletata viltoriosamente colla presa della forlo 
posizione di Mopntetorre, è di Torretta, 

I prigionieri fsi furono 400, e Garibaldi li 
mauntlò nel teritorio del regno. 

Garibaldi è alle porie di Roma, e si prepara 
4 pevetratsi, 

Diamo ia lieta notizia che l’ onorevole £ 
prode Salemane è salvo, contrariamente a (uanto 


ci venne ieri comunicato. 

Garibaldi intere essere dentro Roma prima 
che i francesi sieno sbarcati. 

Kali salva l'onore italiano è darà Roma al- 
l’Italia. 

VIVA ITAIJSA, VIVA ROMA. 
Firenze, 27 ottobra. o 
(Riforma) IL COMITATO 


— Firenze, all'ora in cui seriviamo {ore & 
pom.), può dirsi in istato d'assedio. Le troppe 
cecupano le piazze, le vie; per tutto la circola 
(zione è Inpedita.. 


Da piazza Pitti non si ‘passa: un cordone di 


sentinelle decupa gli. sbgechi ‘dalle vie, 


Così è. apiegato..comb per comballere i (raga 


Vi. prego in nome del nostro Centro di!cesi non si sono ctroppeto ‘Sono destinata a 
voler pubblicare la seguente lettera al Co- bon altro 


(Riforma) — 


Lo Questa © ‘sera ‘sì, latino girare vuci. aac 
manti sul generale Garibaldi. Possiamo assica. 
raro che finora. u'una noUzia è ‘giunta che possa 
farle credere-vere. © (Hforta) 


Firenze 27, (notte). La Gazzetta ufficiale reca : 
In seguito alla dimissione del Ministero presto» 
Da du Mattazzi il Re incoricava Menabroa del 
la formazione del nuovo Gabinetto cho venne 
cosliltito coi sigg. Menabrea agli affari esteri 
e alla presidenza del Consiglio, Gualterio all’ ine 
terno, Cambray Digny alle. finanze, Caoatelli ai 
lavori pubblici, Bertolé-Viale alla guerra, Mari 
atta prazia e giustizia. Finché sia completato il 
Gabinetto sono incarica di reggere. gli altri di- 
vasteri i signori: Menabrea la marina, Cambray 
igny VU agricoltura e commercio, e Cantelli 113» 
truzione pubblica. 

La stessa gazzetta pubblica il seguertte mia- 
nifusto : 

Italiani! 
. Schiere di volontari eccitati e sedotti dall’ o» 
pera di un partito senza autorizzazione mia, Nè 
del mio Governo, hanno violato ta frontiera del- 
lo Stato, il rispeilo egualmente da (ulti 1 cit- 
cadini dovuto alle leggi ed ai patli internazio 
nali che, sanciti dal L'arlamento e da me, stabi» 
liscono in queste gravi circostanze un inesarabilo 
debito d' onor 8, 

L'Europa sa che la bandiera innalzata nella 
terre vicine alle nostre, sulla quale fu scritta Ja 
[at uzione della suprema antorità spalituale del 
tool cella religione. cattolica, non è la mia. 
Quuslo tentativo pone la patria comin In un 
grave pericoto ed ingiunge a me | imperiaso da- 
vere di suivare l'onore del pacso e di non von-- 
fondere in una due cause assololamente distinte 
duo objetlivi diversi . 

L'italia deve essere rassicurata dai pericali 
ehe può correre. L'Europa devo essere convin- 
ta che l'italia fedele ai suci impegni non vuola 
nè può essere peturbatrice dell’ ordine pubblico. 
La guerra col nustro alleato sarebbe una guer- 
ra fratricida fra due eserciti che pugnarono per 
la causa medesima. Vepositario del diritto del 
la pace e della guerra, non posso tollerare una 
usurpazione, | 

Confido quindi che la vace della ragione sla 
ascoltata c che i cittadini itgliani che violarona” 
quel dirilto sì porranno prontamente dietro le 
linea delle nostre truppe. 1 pericoli che il di- 
sordine e gli Inconsulti propositi possono creare 
fra noi, devono essere stongiurati mantenendo 
ferma 1 autosità del'goveruo 8 Vinviolabilita del- 
la legge. L’ anore del paese è nelle mie mani 
a questa fiducia che ebbe in me la nazione pei. 
suol giorni più lultuosi non può farmi diffetto. 
Allorehè da calma sia rienirala Degli animi e 
l'orilino pubbilco pienamente ristabilito, il mio 


Tgoverno d' accordo colla Francia secondo il valo. 


tel parlamento, curerà con ogni lealtà e ogni. 
sforso di trovare un utile componimento cha 
valsa a porre un termine alla grave e importante 
questione romana. 

Italiami] lo feci e farò sempre a fidanza col 
vostro senno come vol.lo fareste con l'affelto del 
vostro te per questa grate patrio, la quale mer- 
cè i comuni sacrifici lornammo finalmente nei 
novero delle nazioni e che dubbiamo consegnare. 
ai postri fiuli MI, ed onorata, 

Firenze, DI tale 1867, 
Wiitorio Emanuele. 
(Seguono le tire dei nuuvi ministri) 


= 1 generale Gambaldi ieri si è impadronito 
rtelia villa Piumbino, silbata quasi alle porte di 
Roma, 

L° esercito pontificio si è pura raccalto quasi 


per intero soilo Rama ed è comandalo da un - 


cencrale dell esercito francese, 

Forse alora in eni seriviamo uo nuovo pro- 
disio di Garibaldi ha già ridenata all'Italia 
Rama. (Corr. della Venezia) 
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PIACENTINI ANDRONICO Pireltare 
Marsi FRANCESCO gerente. 
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UN GIOVINE 


che ba compiuto un regolare corso di studi 


desidera occuparsi in un Mezzado 


Dirigersi alla Tipografia del Giovine Friuli, 
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. COLLEZIONE-MORFTTI 
DEI 


NUOVI CODICI DEL REGNO D'ITALIA 


È In vendita la terza cdizione 


CODICE CIVILE ITALIANO 


COMMENTATO AD USO DEL POPOLO 
DAGLI AVVOCATI 


CLEMENTE MEZZOGORI E GIUSEPPE ODDI 


ir — 1 


2 volumi di 500 pag. per sole L. 4, franco di posta. 

I duo primi volumi pubblicati di quest’ aureo lavoro 
abbracciano il 1. e 2, libro, cio dall'art, 1. al 709. 
+ L'eilizione è ridotta alla massima economia tipo- 
grafien, stampata con nnovi € nitidi caratteri, formato 
tascabile, — Stante la sua nfilità, tale opera si vae- 
comanda da per sò ni Padri di famiglia, Tutori, Pro- 
prietari, Commercinnii, Operai, ecc., insomma a tutti 
coloro che vogliono evitare litigi. — Ogni artiralo del 
Cortine È commentato in lingua così faeile ed in mado 
così popolare da farsi enpire da munlsinsi intellivenza ; 
ed in prova del favorevole accoglimento, in pochi mesi 
vennero esmirite dune edizioni. Colore rhe desidernno 
farne acquisto si rivolgano all' Editore Kiaglo Mo- 


retti in Torino, oppure all' Amministrazione di questo 
Giornale, 
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Un giovine che conosce la 
lingua Ialiana, Tedesca e 
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sui prezzi correnti nelle altre tipografie a 


nisola. 


IOVINE FRIULI 
— DINE BORGO DI TREPFO N. 2240 ROSSO 


Questa Tipografia, la quale non sorse con idea di lucro 


00 DI RIBASSO 


quelli che la vorranno onorare, 


Si rende inoltre garante del buon servizio e dell’ esattezza nelle ordinazioni es- 
sendosi fornita di tipi tutt'aflallo muovi da una delle più rinomate fonderie della pe- 





IN OCCASIONE 


DELLA 


PROSSIMA LEVA MILITARE 


ST OFFRE INCARICO 
TANTO PER SCHAOGANTI E PER SURDOCATI 


ISNARDI MICHEL 


ORÀ DIMORANTE IN UDINE 


Dirigersi per le npporinne pratiche 
all’ Ufficio del GIOVINE FRIULI, 





PILLOLE E. UNGUENTO 
HOLLOWAY 





1 rt dr... 
(PILLOLE DI MOLLOWAY ‘ 


Qiesto rimerflio è riconosciuto universalmente come. il 


‘Fpiù effience nel mondo, fe malattie, per l' ordinano, 


non Îiénno he mna sola causa generale. mob: I impu- 
rezza: del sangue, che. È la fontana delle vita, Detta 
impurezza si retrifiea prontamente per l' uso ctelle l'i} 
lale di Mollaway ele, spurganda Tn stomaco e To intestina 
per mezzo delle lovo proprietà lalsamiche, purificano il 
ganene, danno tnono ed energia ni nervi e museali. ed 


invigoriscono l'intiero sistema, Esse rinomate Pillole i 


sorpassano ozni altro medicinali per regolare: la digce- 
stione, Operanilo sul fegnto e sulle reni in modo som- 
mamenta anita ed efficace, esse regolano le serrazioni, 
fartificamo GI sistema nervoso, e rinforzano cem porte 
della costituzione. Anéhe le persone della più gemetto 
complessintte possono far prova, senza timore, denti effetti 
impareegirtili «li queste ottime Pillole, regninidone le 


vasi, » sernnda delle istruzioni contenute negli stampati | 


opuscoli che trovansi con ogni scatola. 


TNGUENTO DI NMOELEGWAY 


Finora la srienza medien non hn mpi presentato rime- 
dio alenna che passa paragonare con questo meravi- 
elipso Unenonto che, identificamtosi col sinzme, circola 
con esso flnido vitale, ne senecin le impurezze, spurea 
e risana le parti tmvoeliate, e curo ogni genere di 
pisshe, ed ulceri. [sso conosciutissimo Unsmuento è no 
infallibile enrativa nvverso le Ferafole, Cancheri, Tirmori, 
Male di Comba GCiuntire. Ragzinnzate. Teumatismo, 


Francese Cerca dî occuparsi Gatta, Nevraigia, Tiechio Doloroso e Paralisi. 


a patti i più modici, 


Dirigersi alla Redazione del Giornale 


Detti medicanti vendonsiì în sentole e vasi faccompe- 
gnati du. rogmuagliate istruzioni în tingua Italrano) àn. 
tutti i principali farmacisti del monlo, e presso lo-stesso 
Autore, il Professore Hollonay. 

Londra, Strand, N. 244. 
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COLLEZIONE - MORETTI 


suide-orgrio delle cecnio città d' italia 


In corso di. compilazione 


GUIDA-ORARIO 


DESCRITTIVA, COMMERCIALE INDUSTRIALE 
ED AMMINISTRATIVA 
DELLA CITTÀ DI UDINE 
(Anno 18988). 


Contenente : Tosiziane coragrafica, statistica, commer- 
ciale, ed amministrativa della Provincia di Udine suoi. 


Cireondarii, Mamlmenti e Comuni, — Uflici Governi» 
tivi — Autoritio militare, — Collegi, Licei, Fenole 
pubbliche e private. — Istituti di Meneficenza ed opere 
pie. — Foeieti «i ercdlio industriale & di Mutuo sat 
rorso. — fiemmechia  orelesiastico. — Stabilimenti pub- 
blicii — Yrofessionisti. — Negozianti. — Esercenti 


orti, industria e mestiere, ecc., ed in fine 


ORARIO UFFICIALE DELLE FERROVIE 


degli srrivi e partenze, tra la stazione di Udine in 
coincidenza colle Strade Ferrate italinne e straniere. 
Corjetà ttalima di Navienzione Adriatico - Orientale. 
Compagnin senerale  Transal/ontica, coi Piroscafi po 
stali mavittissi, Vesseagorio Imperiali, Corrieri, Dili- 
renze, Î'osie £“vizzere-Austro Cermaniche, cal Pattelh A 
vapore sni feghi, ece.. non che le farilte, avaria di di- 
siribuzione ed impostazione e nozioni generali sulle 


POSTE E TELEGRAFI ITALIANI ED ESTERI 


La fMuide-Mrarin-Moretti della città di UDINE verrà 
pablilienia ine volle ail anno, in graziosa ed elegante 
volmme di riven 200 pagine, in formato tascabile, ifu> 
sta da disegri. carte geografiche, piante ‘opografiche 
cer. al tenue prezzo di na ira; coloro che ne anti- 
cipassero le coumissioni di nina o più copie sconto 
lel 20 per certo, franco di posta. 


AVVERTENZE. Le inserzioni degli indirizzi e di 
qualsiasi altro indicazione essendo gratuite, dI lditore 
sellicne non risparmia spese acciò la compilazione rie- 
son esatia, abbisogna della cooperazione di tutti, 8 par 
otienere tale cosa invita e rarromanida pubblicamente n 
signori Impiegati, Profi esionisti, Commercianti, Eser- 
centi. Arte, Inousirin o Mestare. ecc. di voler tro 
‘smettere, Îl loro preciso indirizzo, franca di postn n À 
‘stampato non costa che cent. 2} alla: Casa Editrice di 
libri utili cd opere periodiche in ltglia della Ditta Bra- 
i gio Moretti in Torino via d' Anginnes N. 28, 8 Pinzza 
Carlo Emanuela, 
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